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L'ASSEMBLEA DELL'ENTE FRIULI NEL MONDO 

Tutti gli uomini 
dei Fogolàrs furìans 

Non era mai accaduto e sem­
brava non si potesse mai met­
terlo come scadenza in un ca­
lendario di speranze: è accadu­
to a Grado, quasi ospiti di una 
terra di mare a t t raversato da 
centinaia di migliaia di nostri 
friulani. Tutt i i responsabili dei 
Fogolàrs, arrivati da ogni an­
golo di mondo, da quelli della 
Terra del Fuoco a quelli dell'Au­
stralia, da quelli del Canada a 
quelli degli Usa, da tu t ta l'Eu­
ropa e dalle città italiane, dal 
Venezuela e dal Sud Africa: mai 

Il nostro 
contributo 

alla Conferenza 
Certamente contano anche ì 

numeri, in una assemblea do­
ve ha peso la rappresentati­
vità come componente di una 
maggioranza o minoranza: ma 
il nostro contributo, nel pieno 
rispetto di un pluralismo di 
orientamenti e di posÌ2doni e 
senza nulla togliere a quanto 
molti altri hanno sapulo dare, 
si è rivelato determinante. 
Non rivendichiamo meriti per­
sonalistici: vogliamo soltanto 
dare atto alla serietà, al rigo­
re di un impegno che i nostri 
rappresentanti harmo dimo­
strato sia nel periodo della 
preconferenza, con la stesura 
di un vero testo articolalo di 
documentazione attuale per la 
problematica dell'emigrazione, 
sia in fase di celebrazione del­
la conferenza. 

Non c'è stato un intervento, 
pur nella realistica denuncia 
di carenza di obblighi, di si­
tuazioni in ritardo, di man­
canze da rimediare, che non 
si sia presentato con estremo 
senso di equilibrio, di ade­
renza alle condizioni possibili 
e di positiva conduzione per 
una nuova politica regionale 
in materia di emigrazione. 
Friuli nel Mondo ha avuto la 
soddisfazione di vedere uo­
mini responsabili, coscienti di 
un discorso che stanno tes­
sendo da anni, continuando u-
na fatica spesso ereditata, 
spesso iniziata da loro e sem­
pre proiettata nel futuro delle 
nuove generazioni. E ' grazie a 
questi uomini che danno, e 
hanno in cambio, la fiducia 
dell'associazione, che si può 
credere in un domani non di 
tramonto ma di sviluppo e di 
sempre più marcate afferma, 
zioni. Alla Terza Conferenza 
regionale dell'Emigrazione è 
slato presente quel Friuli nel 
Mondo che è già pianta robu­
sta in lOD parli del mondo : far­
lo più vero, più visibile e più 
ammirato, per il bene di tutti, 
è ancora il nostro impegno co­
mune. 

un 'assemblea di Friuli nel Mon­
do aveva dato la certezza (ma 
come coscienza si era già con­
solidata da tempo) di una do­
cumentazione di vitalità, di cre­
scita sconcertante e, lo diciamo 
con una r innovata leale corret­
tezza, di voglia di essere e di 
r imanere un popolo e una gente 
indivisa e sempre più radicata 
nella sua terra. Aveva ragione 
il dott. Domenico Lenarduzzi, 
vicepresidente per i Fogolàrs 
all 'estero, quando affermava, 
quasi una sottolineatura di 
questa robusta e caparbia te­
nacia di intenzioni, che non è 
tanto un bilancio più o meno 
in passivo a dare la misura 
della nostra presenza nel mon­
do, quanto la continuità di una 
generazione che si salda alla 
nuova stagione, con una garan­
zia a prwù «ai ty^rìt j-iscltlo- o 
difficoltà. 

« Diventa perfino impensabi­
le una sostituzione dell 'Ente, 
quando si ipotizza qualsiasi 
rappor to continuativo t ra regio­
ne e comunità all 'estero » ha 
affermato il presidente Toros, 
nella Palazzina Medici di Grado, 
di fronte ad una folla di rappre­
sentanti di Fogolàrs, legati da 
una solidarietà che possiamo 
definire quasi morbosa, no­
nostante la diversità di luoghi, 
di tem.pi e perfino di giudizi 
su alcune delle tante problema­
tiche ttscite da un esame ap­
profondito delle attività e delle 
prospett ive di un Ente rivolto 
sopra t tu t to al futuro. Il presi­
dente Toros ha dato respiro e 
anima al suo rivolgersi ad ol­
tre cento rappresentant i che si 
sono poi inseriti in questa di­
rettiva di cammino, con lo stes­
so entusiasmo e la stessa re­
sponsabilità ben definite nella 
relazione di un anno di lavoro, 
di un bilancio da controllare e 
di un domani che non può sop­
por tare pause o attese. 

Sono intervenuti in molti a 
confermare la propr ia coscien­
za di un at taccamento non sol­
tanto alla terra di cui non vo­
gliono dimenticare né il volto 
né il modello di vita e di cul­
tura: quello che hanno voluto 
dire è che, su questa radice, 
c'è un mondo fatto crescere al 
di fuori dei confini regionali e 
che è propr io questo mondo 
« friulano » da potenziare, da 
integrare, da far conoscere con 
una fisionomia da loro stessi 
t racciata con un lungo, pazien-

Luigl Rizzolali, nato a Clauzetto nel 1875, dopo aver partecipato alla costruzione della Transiberiana con altri conter­
ranei, si trasferì nel 1910 in Bolivia per la costruzione della Transandìna: un tratto di questa via di comunicazione che 
unisce la Bolivia al Perù, sale fino ad altezze sconcertanti, toccando i 37C0 metri. Luigi Rizzolati è sul mulo che lo tra­
sporta a quelle altitudini. (La foto è stata fornita da Renato Appi all'Istituto di storia dell'emigrazione friulana del­
l'Ente Friuli nel Mondo, del quale istituto è fondatore e attivissimo collaboratore. (Servizio sulla mostra fotografica del­
l'emigrazione a pag. 9). 

E dopo i motti discorsi 
dovranno venire i fatti 

(Continua in seconda) 

E adesso, dopo il rovesciarsi 
di proposte e di richieste e 
di indicazioni, dopo l'appro­
vazione del documento finale 
che ha recepito le istanze di 
quasi trecento comunità emi­
grate — le uniche a poter par­
lare, anche se, come è stato 
ben osservato, non rappresen­
tano tutto il mondo dell'emi­
grazione regionale, disperso e 
non aggregato a nessuna as­
sociazione — adesso viene il 
momento del lavoro autenti­
co, di quell'impegno operativo 
che deve tradurre in norma­
tiva regionale le istanze di 
una nuova politica per i no­
stri corregionali all'estero. Lo 
diciamo con una cosciente re­
sponsabilità che deve essere 
dimostrata con i fatti: le pa­
role sono state un fiume ed 
era bene che, almeno una vol­

ta, tutti i protagonisti aves­
sero la possibilità di farsi sen­
tire senza mediazioni. L'emi­
grazione, quella su cui si può 
far conto come punto di ri­
ferimento fuori dai confini, 
quell'altra testa di ponte, co­
me ama giustamente espri­
mersi il presidente di Friuli 
nel Mondo sen. Mario Toros, 
ha dato di se un'immagine 
esalta e un ventaglio ben pre­
ciso di occasioni in cui inse­
rire una nuova politica della 
Regione. 

Sarebbe stato troppo chie­
dere di più: hanno lavorato 
nei loro sodalizi, in Paesi civili 
e lontani; hanno espresso e 
chiarito fino al particolare 
quello di cui hanno bisogno 
per oggi e per domani. La 
conclusione se la sono por­
tata a casa dove la faranno 

conoscere ai loro « compagni 
di vita e di speranze » 

Si è inizialo il tempo del 
nuovo programma che nessu­
no si aspetta miracolistico e 
tanto meno caratterizzato da 
utopie o da illusioni. Ma che 
qualcosa debba muoversi, deb­
ba cambiare, debba rinnovarsi 
senza le troppe frequenti pau. 
se e i frequenti rinvìi a nuovi 
tempi, diventa da oggi un loro 
giusto e legittimo diritto. Per 
questa gente che ha partecipa­
to alla Terza conferenza regio, 
naie dell'emigrazione, ogni 
promessa è un debito che bi­
sogna onorare: perché una 
Regione non deve rischiare la 
sua credibilità per una man­
canza che poi non vale la pena 
nemmeno porsi come eventua­
le momento perduto. 

OTTORINO BURELLI ^ 
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E' morto il sindaco Candoiini 
un amico che ci voleva bene 

»tK- • I 

L'abbiamo visto per l'ultima volta 
a Grado, tre giorni prima della Ter­
za conferenza regionale dell'emigra­
zione, dove non aveva voluto man­
care, nonostante la stagione di im­
pegni al di là di qualsiasi fatica 
che lo legavano per dare alla «sua» 
città, Udine, un nuovo consiglio, di 
cui era già uscito dalle elezioni di 
maggio sindaco indiscusso: ma non 
avrebbe potuto, lui sindaco in ma­
niera piena degli emigrati friulani, 
mancare a questa straordinaria oc­
casione dì incontrarli tulli. Tutti 
quelli che Angelo Candoiini aveva 
conosciuto nelle decine di visite fatte 
in cento città, dal Canada agli Usa, 
dal Venezuela all'Argentina, dall'Eu­
ropa all'Australia. E aveva stretto 
centinaia di mani amiche, con tutti 
un particolare su cui sorridere o 
richiamare come un fatto degli anni 
passali, ma per lui, sindaco di Udi­
ne, messo nella memoria per essere 
conservato nel suo ufficio, da tenersi 
presente come un'agenda e prima 
ancora nell'anima. 

La morte è arrivata veramente co­
me un ladro, alle prime ore dell'al­
ba: il sindaco di Udine era già, 
come era avvenuto per le altre vol­
te, eletto senza possibilità di alter­
native. L'avv. Angelo Candoiini, la 
sera stessa doveva essere soltanto 
riconfermato ufficialmente e conti­
nuare —non riprendere- — quella 
fatica che da anni si era tradotta in 
una crescita di cultura, di dignità, 
di prestigio per la città di Udine e, 
come amava ripetere, dell'intero 
Friuli. Aveva cinquantasette anni: 
laureato all'Università Cattolica di 
.Milano, dove, con lui, avevano stu­
diato una generazione di uomini 
oggi di primo rilievo in Italia, per 
la politica intesa come vocazione 
al servizio della società, aveva lascia­
to la professione e si era posto ai 
margini della ben nota azienda di 
famiglia. E come sindaco di Udine 
— ma si considerava un po' il sin­
daco di tut to il Friuli storico, per 
essere il primo cittadino della ca­
pitale del popolo friulano, senza 
per questo mai prevalicare oltre 
quello che gli era di stretta com­
petenza — dal 1975 fino all'ultima 
ora della sua vita non certo lunga 
esistenza diede tutto di sé alla 
«città», a quella Udine di cui cele­
brò con intensa e appassionata ge­
nerosità il millenario, facendone un 
suo orgoglio, un suo vanto e un suo 
dovere nel senso più nobile della 
vita e dell'attività politica. 

Intelligente, esperto e umanissi­
mo mediatore di rapporti umani 
dentro e al di sopra dell'intricato 
e sempre difficile tessuto delle cor­
renti e delle posizioni ideologiche, 
instancabile e apparentemente fred­
do ricercatore di equilibri nell'azio­
ne e negli orientamenti di una prassi 
indissolubile all'attività amministra­
tiva di una città, sensibile ai pro­
blemi culturali, sociali e civili della 
sua « capitale », pareva alle volte 
perfino impietoso nel suo realismo 
di uomo pubblico: ed era un atteg­
giamento tutto positivo nel saper 
attendere, fondamentalmente otti­

mista, nonostante le asperità di un 
dovere a cui credeva come ad un 
obbligo di coscienza. II sindaco Can­
doiini, l'avv. Angelo Candoiini, ac­
canto al suo amore quotidiano per 
la città, sapeva calarsi — e non certo 
per posa! — tra la gente, nei suoi 
momenti solenni come nelle sue e-
sperienze più comuni : sapeva che 
cosa voleva dire e quanto doveva 
costare fare il sindaco di una città. 
E lo faceva con una correttezza e 
una semplicità che non erano mai 
delle semplici apparenze: erano il 
suo vivere intimo e quello che si 
poteva vedere, anche in una super­
ficiale occasione, non era che il suo 
mostrarsi a tutti con una precisa 
concezione della vita, quella cristia­
na, ereditata dalla famiglia come 
ancora si ricorda, a Udine e in tutto 
il Friuli, per suo padre, l'avv. Ago­
stino Candoiini. 

Era consigliere di Friuli nel Mon­
do: e trovava sempre il tempo per 
essere presente alle assemblee e alle 
sedute di consiglio. Gli emigrati 
friulani, fossero pure in capo al 
inondo, erano anche «gente sua» per 
la quale aveva un momento sem­
pre, quando ritornavano a Udine: 
li riceveva con un'affettuosità da 
fratello e per i Fogolàrs aveva pre­
dilezione. Il padre, avv. Agostino 
Candoiini, fondatore di Friuli nel 
Mondo, gli aveva lasciato in eredità 
anche questo carico di affetti e lui 
l'aveva accresciuto. 

La salma, avvolta nel tricolore, è 
passata dalla Sala Aiace in Munici­
pio, al sagralo della Basilica delle 
Grazie, tra una folla che gli ha dato, 
in una piazza Primo Maggio stra­
colma di gente, l'ultimo saluto con 
un battimani scrosciante e ripetuto. 
Friuli nel Mondo era tra quella fol­
la: di uomini, di donne, di giovani, 
di studenti, di autorità. AI suo cap­
pello di alpino, al suo nome e a' 
suo ricordo di «grande friulano» 
purtroppo così impietosamente ru­
batoci da una misteriosa volontà di 
Dio, a cui ci inchiniamo, con la sua 
stessa fede cristiana, diamo il valore 
di esempio che non dimenticheremo. 

O.B. 

Il corteo dei friulani partecipanti alla Fieste dal popul furlan svoltasi a 
Einsiedeln, in Svizzera. 

A EINSIEDELN 

Fieste dal popul furlan 
E' stata intitolata alle nuove ge­

nerazioni degli emigranti friulani la 
dodicesima edizione dalla « Fieste 
dal Popul furlan pai meni », che si 
è celebrata a Einsiedeln, nel cuore 
della Svizzera religiosa, da migliaia 
di emigranti friulani. Organizzata 
dal missionario friulane dì Pfàffiken, 
don Danilo Burelli, la festa ha di­
mostrato anche quest'anno il carat­
tere di straordinaria occasione d'in­
contro per i friulani emigrati in Sviz­
zera e in Germania o in Francia. 
Due i momenti di più prefenda par­

tecipazione: la tavola rotonda sui 
problemi della 2a e 3a generazione 
di emigranti all'estero e la messa 
in friulane, cantala, nella basilica 
della Madonna Nera. La messa è 
stata presieduta dal Vescovo friu­
lano di Latina-Terracina, mons. Do­
menico Pecile. Per Friuli nel Mondo, 
alla tavola retonda del dibattilo, ha 
partecipato il nostro vicepresidente 
per i Fogolàrs all'estere, dott. Do­
menico Lenarduzzi e per la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, il consigliere 
Massimo Perselle. 

Un aspetto della sala del Dorfzentrum di Einsiedeln, in Svizzera, per la festa 
del popolo friulano. 

te, in interrot to impegno di vita 
e di fatica. Certo, c'è bisogno 
di fare tanto di più e tanto di 
più valido: si è già ad una por­
ta aperta, in un mondo senza 
confini, per una ent ra ta piena 
di nuove generazioni. E la pre­
senza in massa dei responsabili 
dei Fogolàrs chiedono all 'Ente 
Friuli nel Mondo un impegna­
tivo sforzo per vincolare, pre-
m.ere, insistere e legare la po­
litica regionale in questa pro­
spettiva. Lo hanno poi r ipetuto 
in decine di interventi nei tre 
giorni di conferenza, alternan­
dosi con proposte concrete, con 
equilibrati e cer tamente possi­
bili indirizzi, con avvertimenti 
sulle occasioni mancate che 
non si devono ripetere: soprat­
tu t to con la volontà esplicita 
di « contare » quali tat ivamente 
e quant i ta t ivamente in un pro­
gramma che deve essere tes­
suto con loro, e mai senza di 
loro, di qualsiasi dimensione 
possa essere. 

Ma l 'assemblea di Friuli nel 
Mondo — ordinaria per la sua 
carat teris t ica s tatutar ia , certa­
mente « s t raordinar ia » per co­
me si è presenta ta nella sua 
unicità da quando nascono Fo­
golàrs in tut t i i Paesi — ha 
dato forse la pr ima volta, in 
maniera commossa e nello stes-

DALLA PRIMA PAGINA 

Tutti gli uomini 
dei Fogolàrs furlans 
so tempo realisti to, la prospet­
tiva completa di «una potenzia­
lità che sarebbe grave colpa 
sottovalutare o pgggio^ lasciare 
nella retorica fcncloristica o 
purainente sentim,entale. Friuli 
nel Mondo possiede un « capi­
tale umano » di energie, di uo­
mini, di intelligenze, di auten­
tica imprenditorial i tà organiz­
zative che la Regione stessa de­
ve saper cogliere come un in­
sostituibile s t rumento di affer­
mazione. Senza pregiudiziali i-
deologiche o politiche, senza di­
scriminazioni di geografie o di 
posizioni, questi uomini dei Fo­
golàrs che Friuli nel Mondo ha 
por ta lo alla conferenza dell'e­
migrazione, sono singolarmente 
e nel loro insieme al tret tant i 
rappresentant i di una Regione 
per qualsiasi iniziativa o dise­
gno o rappor to o contr ibuto si 
voglia realizzare. Hanno e san­
no documentare la loro capa­
cità: per quello che hanno fatto, 
per quanto s tanno facendo e 

per ogni nuova s t rada da apri­

re. Lo hanno confermato con 

il loro determinante intervento 

in sede di conferenza. 

Passerà tempo e probabil­
mente anche lungo per riavere 
un'assemblea di queste propor­
zioni: ma al di là di questo 
at tendere un altro incontro così 
imponente, va detto a tut t i i 
partecipanti , a tut t i gli uomini 
dei Fogolàrs un grazie di con­
tenuto particolare. Ed è quello 
di aver dato a Friuli nel Mondo 
una risposta esemplare, una 
sollecitazione per una continui­
tà di lavoro, una testimonianza 
per la validità di tanti anni di 
fatica. Da Ottavio Valerio a Ma­
rio Toros, dai vicepresidenti 
Vitale, Lenarduzzi, Appi e Don-
da, dai passati protagonisti ric­
chi di generosità e di intenzioni 
a quanti , oggi, sono i punti di 
riferimento per «gli uomini dei 
Fogolàrs» — autentici sostegni 
del nostro popolo in ogni an­

golo della terra — una cosa 
ha avuto indubbia dimostrazio­
ne di certezza: la continuità. E 
legata a questa, con pari co­
sciente chiarezza e convinzione, 
il dovere di una fedeltà per l'im­
mediato futuro della generazio­
ne che già ha cominciato a par­
lare. L'assemblea dell'Ente, se 
ce n'era bisogno, l'ha ripropo­
sto come suo primario obiet­
tivo. 

Hanno parlato del domani, 
indicato dalla relazione del pre­
sidente sen. Mario Toros; han­
no avvertito rischi e sacrifici 
da fare per un traguardo più 
difficile di quello di ieri; han­
no riaffermato il sentim.ento 
di un amore mai sbiadito da 
lontananze o da assenze tempo­
rali; hanno richiamato Friuli 
nel Mondo accanto al loro la­
voro: «gli uomini dei Fogolàrs», 
in questa assemblea di Grado, 
si sono dimostrat i all'altezza 
del loro compito e il Friuli di 
qui può dare a questi uomini 
tut ta la sua fiducia, senza la 
più lontana paura di essere di 
incomprensione. Anzi, questi 
uomini dei Fogolàrs, liberi da 
ogni pregiudiziale, son l'auten­
tico, originale e sempre rinno­
vato Friuli in tut t i i luoghi do­
ve lavorano e vivono. 

OTTORINO BURELLI 
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GRADO 27 - 29 SETTEMBRE 

Terza conferenza dell'emigrazione del Friuli-Venezia Giulia 
La relazione deil'ass. Turello 

L'assessore regionale all'emigrazione del Friuli-Venezia Giulia, legge la relazione 
di base. (foto Rizzo) 

Avviata, come da programma, la 
tregiorni della terza conferenza re­
gionale dell'emigrazione «per trac­
ciare insieme una nuova politica 
specifica», come suggerisce il titolo 
dell'inconlre. Il bel tempo dell'Isola 
d'oro ha fatte da cornice a un con­
gresso che ha richiamato da ogni 
angolo del mondo rappresentanti di 
quei cinque milioni e passa di con­
terranei di tre generazioni fuori dai 
confini della Piccola Patria. Trecen­
to delegali in sala, accolli da una 
organizzazione impeccabile sin dalla 
prima sera, ben disposti a parlar 
di sé e a sentir parlare, e possibil­
mente risolvere, i molti problemi 
che decenni e decenni di emigrazio­
ne non hanno, pare, risolto. 

Nell'auditorium — per il governo 
c'era Mario Fioret sottosegretario 
agli esteri, e la presidenza dell'in­
contro affidala al presidente della 
giunta regionale Adriano Biasutli 
— era ampia la rappresentanza 
del Friuli-Venezia Giulia, di quelle 
provinciali e di parecchie municipa­
lità dell'intera regione, oltre alla 
presenza dei dirigenti dell'Ente Friu­
li nel Mondo e delle varie altre as­
sociazioni per gli emigrati. 

La mattinata è corsa via alla svel­
ta. Dopo il saluto piene di legittime 
orgoglio per ospitare lutti voi», del 
sindaco di Grado, Reverdito, ha pre­
so la parola Adriano Biasutli se­
condo il quale «la conferenza si pre­
senta ricca di spunti e di melivi 
per una scria e approfondita rifles­
sione sul fenomeno dell'emigrazione, 
sulla sua portata nei grandi pro­
blemi sociali ed economici e sulla 
esigenza di stilare insieme una nuo­
va politica pertinente». Biasutti, fra 
l'altro ha ribadito l'impegno a ope­
rare per migliorare la situazione 
degli emigrati e per favorire la loro 
ansia di conoscenza e di partecipa­
zione alla vita della terra d'erigine, 
in un memento in cui va respinta 
l'immagine dell'uomo rassegnate e 
solo lontane da affetti e radici. 

« L'emigrazione — ha detto Bia­
sutti prima di concludere, rivol­
gendosi alle attive associazioni degli 
emigrati — va intesa anche come 
esperienza valida, sia pur pesante, 
perche ha in sé gli elementi di rac­
cordo e di integrazione fra Paesi di­
versi e quindi diviene uno strumento 
di pace fra i popoli». 

Dopo Biasutli, l'enerevele Fieret. 
«Il ministro degli esteri avrebbe vo­
luto essere quf con voi, fra cui ha 
tanti amici, in una terra che ama 
— ha esordito il sottesegretarie — 
ma l'enerevele Andreetti in questi 
giorni è a Nuova York e a nome 
mio vi fa pervenire i suoi senti­

menti di antica simpatia e cordia­
lità». Fieret ha sottolineate l'impor­
tanza della conferenza di Grado, au­
gurandosi che costituisca un utile 
preludio alla imminente conferenza 
nazionale sull'emigrazione, «appun­
tamento essenziale per fornire al 
settore in evoluzione un punto di 
orientamento lese a garantire un 
cammino rapide e fecondo verse 
nuovi assetti di progresso civile e 
sociale». Ha concluse elogiando la 
Regione «la quale si muove nella 
direzione giusta, che fa dell'espa­
trio una libera scelta». 

La relazione centrale, molte atte­
sa, è stata dell'assessore regionale 
al lavoro e all'emigrazione Vinicio 
Turello. Una trentina di cartelle, 
un'analisi precisa di com'era, co­
m'è e come sta diventando il feno­
meno di milioni di conterranei che 
in oltre 150 anni, fra il prime Otto­
cento e i recenti anni Settanta, han­
no scelto d'andar via per continenti 
di fronte a negative situazioni in 
Patria. Per Turello, doppiata la me­
tà degli anni Ottanta, ci si troverà 
difrente a un processe di invecchia­
mento della popolazione e a una 

contrazione delle attività industriali 
pur nel contesto di una imponente 
diffusione imprenditoriale: una so­
cietà che da un lato — secondo l'as­
sessore regionale — manifesta sin­
tomi di rallentamento della crescila 
e dall'altro è caratterizzata da con­
sistenti spinte all'assestamento. «Il 
tema dell'emigrazione e in partico­
lare quello dei rientri — ha conti­
nuate Torello — non può prescin­
dere dalle condizioni oggettive della 
realtà regionale. Il problema dei 
rientri, in particolare può trovare 
effettiva soluzione soltanto in una 
rapida ripresa delle sviluppo eco­
nomico del Friuli-Venezia Giulia». 

Dopo aver ricordate le linee por­
tanti della politica regionale in pro­
posito, Turello ha detto che occorre 
adeguarle alle nuove situazioni esi­
stenti e in quest'ottica l'incentro 
di Grado ha registrato un'ampia con­
sultazione fra le comunità di emi­
grati, sia all'estere sia nelle varie 
associazioni sul territorio nazionale. 
«L'obiettive — ha concluse l'avvo­
cato Turello — era quello di dare 
la parola a tutti e da] vostri inter­
venti usciranno le indicazioni più 
attendibili per quella nuova poli­
tica dell'emigrazione che è tema 
del convegno e impegno comune a 
tutti nei». 

Aperto da Domenico Lenarduzzi, 
vicepresidente del comitato regio­
nale all'emigrazione, il dibattito suc­
cessivo ba registrato interventi di 
salute e veri e propri contributi al 
convegno nelle parole di Ottavio 
Valerio, presidente emerite del soda­
lizio degli emigrati, di Giovanni 
Pelizzo che ha parlato a nome delle 
amministrazioni provinciali della 
regione; dell'avvocate Gemelli, che 
ha ricordate l'apporto di fiducia dei 
Fogolàrs dopo il terremoto; del pro­
fessor Zolli, dell'Università di Udine, 
e di alcuni esponenti di associazioni 
di emigrati di Canada, Argentina e 
Australia. 

Dopo la pausa è stato preiettato 
il filmate «Ricostruzione in Friuli, 
cronaca di un territorio che rina­
sce». In serata il gruppo dei dele­
gati è stale ospite di Villa Manin. 

Un atto di riconoscenza 
per gli aviatori canadesi 

E' dello scultore udinese Roberto 
Milan il bassorilievo in legno (al­
tezza 2 metri e base un metro) che 
la Camera di Commercio di Udine 
ha donate all'Aeronautica canadese 
in segno di ricenoscimento per la 
epera di soccorse effettuata dagli 
aviatori del Canada alle popolazioni 
delle zone terremotale del Friuli. 

Il bassorilievo raffigura il sacrifi­
cio del capitano Ronald George Me 
Bride avvenuto il 16 maggie 1976 
sul mente Bracai, sopra Bordane. 
Le pale del suo elicottero toccavano 
un cavo di acciaio di una teleferica 
privata e precipitava. 

Nato a Toronto il 15 febbraio 1934 
il capitane canadese era giunto in 
Friuli al comande di un gruppo di 
elicotteri subito dopo le scosse del 
6 maggie. 

Il bassorilievo è state scoperte 
con una cerimonia, cui ha parteci­
pato il presidente della Camera di 
Commercio di Udine, Bravo, nel-
l'aerobase militare di Dewnsview 
di Toronto. 

L'opera di Reberte Milan verrà 
quindi trasportata al Comando su­
periore dell'Areonautica del Canada 
a Winnipeg nel Manitoba, sede di 
una scuola aerea per giovani piloti. 

L'assessore regionale all'emigrazione, avv. Turello, e il vicepresidente del Comi­
tato regionale dell'emigrazione, dott. D. Lenarduzzi che ha presieduto lunghe 
ore nei tre giorni di Conferenza. 

II giorno del dibattito 

Il bassorilievo dello scultore udinese 
Roberto Milan che la Camera di Com­
mercio di Udine ha donato all'Aero­
nautica canadese. (foto Di Leno) 

Se si potesse condensare in poche 
parole il significato della seconda 
giornata del congresso degli emi­
granti di ieri a Grado, si potrebbe 
dire che da ognuno dei 130 inter­
venti al microfono dell'auditerium 
è uscite un at te d'amore per il 
Friuli, un bisogno insopprimibile di 
essere informati su tutto quante 
succede nella Piccola Patria, un im­
pegno del dare più consistenza alle 
varie ferme che la Regione attua 
sotto il profilo del rapporto Friuli-
Fegelàrs ferme che seno slate ri­
conosciute come lodevoli e, sotto 
certi aspetti, uniche. Insomma, al 
di là della voglia di «tenerezza» e 
di molti rimpianti, il legame che 
esiste fra il Friuli e il reste della 
regione e quei milioni di conterra­
nei che vivono lontani e vicini è un 
legame tenute saldo, «une flame», 
come ricordava Ottavio Valerio, u-
na fiamma che va oltre il tormente 
di lontananze fisiche. 

Secondo giorno di lavori all'insegna 
degli orologi e dei battimani: i pri­
mi per controllare quei sette mi­
nuti concessi a ogni oratore (ma il 
presidente del Consiglio regionale 
Luigi Manzen, che coordinava il 
tutto è stato di manica larga), gli 
applausi per convincere l'oratore 
incurante dei minuti che passavano 
che era era di lasciare il posto ad 
altri. Tanti gli interventi. E' andata 
avanti fino alle 20. Molti punti di 
vista, molte convergenze sui temi 
scontati dell'emigrante: revisione di 
alcuni punti della normativa regio­
nale in vigore, ferme più consistenti 
a livelle culturale e informative e 
richiamo all'invio di videocassette 
dalla regione, maggiore funzionalità 
del comitato regionale dell'emigra­
zione. Tutte istanze messe accante 
alla richiesta del volo per i lavora­
tori all'estere («ci sentiamo cittadi­
ni di serie B») e altre rivendicazioni 
di portata nazionale. 

Seconda giornata avviata alle 9.40, 
auditorium piene, al tavolo della 
presidenza, fra gli altri, il sottese­
gretarie agli esteri Marie Fieret e 
l'assessore regionale all'emigrazione 
Vinicio Turello. Ancora molti espo­
nenti regionali presenti. Un salute 
di corsa dell 'eureparlamentare Alfee 
Mizzau diretto a Udine per il cen­
tenarie della Banca popolare («A 
Strasburgo — ha dette — stiamo 
operando per dare agli emigrati 
pari dignità in ogni Paese membro 
per una effettiva unione politica 
in Europa»); poi l'avvio della lunga 
kermesse di testimonianze, inter­
venti, relazioni, contributi e sugge­
rimenti arrivati da ogni parte del 
monde. 

Friuli nel Monde, con le veci di 
tutte le altre associazioni, è arri­
vato da tutti i cinque continenti: 
sene state decine e decine gli inter­
venti di giovani e adulti, di richiami 
e di raccomandazioni che hanno for­
zato la più appassionata testimo­

nianza di un nostro popolo che 
vuole vivere e rivivere e far cre­
scere la prepria terra e tutte le 
sue caratteristiche. Ci è impossibile 
dare l'elenco di tutti gli interventi 
che saranno raccolti negli atti da 
pubblicarsi entro un tempo rigida­
mente fissate. Friuli nel Mende, 
Alef, Pai Friùl, Efasce, Giuliani nel 
Alonde, Eraple si ritroveranno tutti 
con fedeltà nel volume finale. 

Seguite con particolare attenzio­
ne il discorso del presidente del­
l'Ente Friuli nel Mende, Mario To­
ros, che ha sollecitato una legge-
quadre che regeli i rapporti fra Sla­
te e Regioni sulle possibilità di con­
creto intervento, dichiarando che è 
indispensabile sostenere una politica 
culturale precisa a favore dei gio­
vani della terza generazione degli 
emigrati, alle scope di mantenere 
vive il rapporto di memoria con la 
terra dei padri. 

Paese di grandi emigrazioni an­
tiche e recenti, la Svizzera è stata 
citata a Grado per sottolineare il 
mancalo adeguamento dell'emigran­
te alla situazione dei cittadini della 
confederazione. 

Altri interventi prima della pausa 
fra le 13 e le 15 hanno date rilieve 
e considerazione a quanto la Regio­
ne ha fatto e sta facendo per gli 
emigrati mentre da parte del sin­
daco di Colonia Careya, che si chia­
ma Dalmacie Cadamure, ci sene 
state parole di sentito ringraziamen­
to per le iniziative della Regione e 
per l'intense rapporto che unisce le 
comunità friulane in Argentina con 
i Paesi di erigine. 

Alla ripresa dei lavori, presiede 
il vicepresidente del comitato re­
gionale per l'emigrazione Lenarduz­
zi e ci seno ancora relazioni. Fra gli 
altri argomenti, t rat tato quelle dei 
rientranti, che si trovane ad affron­
tare situazioni spesso difficili; i pro­
blemi dei beni abbandonati a seguito 
della seconda guerra mondiale; la 
nuova emigrazione, quella definita 
«tecnologica», che non offre agli ad­
detti adeguata protezione. 

Interventi di dirigenti dell'Alef, 
degli emigrati sloveni, del patronato 
Inal-Cisl, dell'Associazione giuliani 
in Australia e della Dante Alighieri. 
L'en. Giovanni Migliorini, presidente 
dell'Alef, ha definite l'incontro di 
Grado «approdo di un'ampia consul­
tazione che ci ha fornito un ventaglio 
ricco di prepeste e indicazioni». Pur 
in assenza — ha dello ancora Mi­
gliorini — di carenza di iniziative 
a livello nazionale sul tema speci­
fico. 

Accanto ai 98 delegati dell'Argen­
tina ci sono i 45 della Svizzera, i 
35 dell'Australia, i 21 della Germa­
nia, i 18 della Francia, j 23 del 
Belgio, i 32 del Canada e gli altri 
di Stati Uniti, Africa, Venezuela, ol­
tre ai 177 esponenti delle comunità 
friulane in giro per l'Italia. 
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Terza cnuferenza delfeuiigrazione del Friuli-Venezia Giulia 
La conclusione dei lavori 

Con il saluto di commiato di Vi­
nicio Turello in italiane, friulano e 
slovene (erano le 13.20), si è chiuso 
ai palazzo dei congressi di Grado 
l'incontro degli emigrali sparsi in 
tut to il mondo, trecento delegati 
dall'estero, quasi duecento dai Fo­
golàrs sul terri terie nazionale. La 
terza conferenza dell' emigrazione, 
durata tre giorni, ha avute esiti po­
sitivi, giudizio espresse dai dirigen­
ti regionali e dai delegati che han­
no sottoscritte all'unaniinità la mo­
zione finale, oggetto di accurata pre­
parazione fra venerdì sera e ieri 
mattina. Alla base di queste succes­
so, ha setlolinealo l'assessore regio­
nale Turche, c'è un notevolissimo 
livelle di preparazione, conoscenza 
e consapevolezza dei problemi del 
mondo dei lavoratori italiani all'e­
stere. L'impegno della regione è sta­
te più volte espresse e l'attesa del­
le comunità di friulani all'estero, è 
stalo dette, non andrà delusa. 

Esaurito il cartellone degli inter­
venti, il presidente della giunta re­
gionale Adriano Biasutti si è rivol­
te ai presenti e ha ribadite l'inten­
zione della regione di conservare 
l'identità del Friuli-Venezia Giulia 
nelle comunità di emigrati e di crea­
re le condizioni per favorire i rien­
tri. « Viviamo in tempi difficili per 
lutti — ha dette ancora Biasutti — 
ma va settolineato che la nostra 
terra ha superate le condizioni di 

marginalità, caratteristica antica 
del Friuli ». 

Prima di concludere affermando 
che « a Grado non si sta svolgendo 
un rito, ma un memento di rac­
cordo fra noi amministratori e voi 
delle comunità lontane », il presi­
dente della giunta si è rivolto per 
un affettuoso salute e ricenoscimen­
to ai tre sindaci che più di altri 
sene il simbolo del lavoro friulane 
in Argentina: Lataza di Resistencia, 
Scarpin di Avellaneda e Cadamure 
di Colonia Careya, ieri al tavole 
della presidenza assieme a Turello, 
al vicepresidente del Comitato del­
l'emigrazione Lenarduzzi, a Mario 
Toros e a Ottavio Valerio, presi­
dente e presidente emerite di Friu­
li nel mende. 

Un lungo applauso, molti delegati 
in piedi, per salutare il capo del go­
verno regionale che lasciava la sa­
la, mentre l'assessore regionale al 
lavoro e all'emigrazione si prepara­
va a chiudere, con il suo salute e 
con la lettura della mozione finale, 
un incontro che alcuni dei presenti 
hanno definito « storico » per i cri­
teri che ne hanno ispirato l'organiz­
zazione, per l'elTettivo contributo di 
base delle comunità friulane all'e­
stere e per l'attenzione con la qua­
le questa terza conferenza è stata 
seguita dentro e fuori del palazzo 
di Grado. 

Autorità e pubblico alla Terza conferenza regionale dell'emigrazione a Grado 
(primo da sinistra il sen. Mario Toros). 

Nella mozione finale, dopo una di­
chiarazione di solidarietà a tutti i 
paesi del mondo che ospitano i no­
stri lavoratori e a quelli che in par­
ticolare hanno in questi tempi mo­
tivo di dolorose situazioni, dal Mes­
sico ai paesi della fame, le comu­
nità friulane chiedono al parlamen­
to europeo l'attuazione di tutti gli 
impegni relativi alla « cittadinanza 
europea » nei paesi membri, men­
tre al governo di Roma è stato chie­
sto « con rinnovata e sempre più 
sentila urgenza », il provvedimento 
della doppia cittadinanza, la ridefi-
niziene dello status di emigrato e 
l'anagrafe degli italiani all'estere e 
infine, fra l'altre, la legge-quadro 
sollecitata dal presidente dell'Ente 
Friuli nel mondo Mario Toros, leg­
ge che definisca le competenze del­
le regioni e che renda operante il 
fendo nazionale per l'emigrazione, 
sostanziale punte di riferimento per 
gli interventi nel settore. 

La mozione lecca anche il punto 
della « nuova emigrazione », cantie­
ristica e tecnologica, e un rinno­
vate impegno per l'aspetto cultu­
rale, tema toccale da lutti gli inter­
venuti, che va dall'introduzione del­
la nostra lingua nei paesi di mas­
siccia presenza italiana alla creazio­
ne di strutture didattiche. 

Cesa chiedono ancora le comu­
nità friulane all'estero alla regione? 
L'inserimento dell'emigrazione nello 
sviluppo regionale, l'opzione di un 
lavoro fuori regione intesa come 
libera scelta, non più costrizione o 
stato di necessità; la considerazio­
ne per le comunità fuori regione 
con una serie di interventi finaliz­
zati alla conservazione del patri­
monio etnico-culturale; la possibi­
lità di reinserimento economico e 
sociale per celere che rientrane, 
pur considerando « tale possibilità 
in maniera consistente solamente 
con una ripresa decisa dell'econo­
mia ». 

Detta, ripetuta, ribadita la richie­
sta di una incisiva politica per le 
nuove generazioni di corregionali 
cresciuti e « scolarizzati » all'estero 
e della promozione di una politica 
culturale sostanziosa con scambi di 
giovani, tecnici, operatori economi­
ci. L'aspetto del sostegno ecenemi-
co, un argomento trat tate da molti 
delegati, si riassume nella mozione 
finale nel riconoscimento delle as-

II tavolo della presidenza all'apertura della Terza conferenza regionale dell'e­
migrazione: da sinistra. Fon. Mario Fioret, sottosegretario agli esteri, il presi­
dente della Giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia, Adriano Biasutti, l'as­
sessore avv. Vinicio Turello e il dott. Domenico Lenarduzzi, vicepresidente del 
comitato regionale dell'emigrazione. 

sedazioni all'estere come strumen­
to diretto di dialogo con i paesi o-
spilanti, con l'assicurazione di ade­
guati sostegni finanziari ai fini ope­
rativi (Turello dirà in proposito 
« Privilegiare l'equità, prima dell'e­
guaglianza »), mentre c'è l'auspicio 
conclusivo per una regione che nei 
riguardi dello state sia « incisiva e 
sollecita ». 

Questi i punti fondamentali di 
un documento finale sul quale pare 
non ci siano state crandi discus­

sioni. « Ora ci aspetta un momento 
di riflessione — ha delle l'avvocato 
Turello all'uscita dell'auditerium di 
Grado — ma ci ripremettiamo alla 
svelta di adeguare la nostra legi­
slazione e gli strumenti amministra­
tivi per dare una risposta pronta e 
precisa alle esigenze emerse qui in 
questi tre giorni. Un'attenzione par­
ticolare, le ripete, alle esigenze cul­
turali della nostra gente, gli emi­
grati vicini e lontani ai quali va la 
nostra riconoscenza di sempre ». 

Momenti di lavoro al Palazzo dei Congressi di Grado per la Terza conferenza 
regionale dell'emigrazione del Friuli-Venezia Giulia. 

I deiegati di Friuil nei IVIondo aita conferenza 
Vogliamo elencare con par­

ticolare compiacimento i rap­
presentanti di Friuli nel Mon­
do, sia come delegati dei Fo­
golàrs sia come invitati per 
motivi di specifica rilevanza, 
ai lavori della Terza Confe­
renza regionale dell'Emigra­
zione del Friuli-Venezia Giulia. 
Tutti hanno dato un loro con­
tributo per la qualificazione 
di questo incontro e per i ri­
sultati di queste tre giornate 
(Grado 27-29 settembre). Sen­
za indicare la loro competen­
za, per provenienza erano pre­
senti per Friuli nel Mondo: 

ITALIA: 
Toros sen. Mario, Valerio prof. 
Ottavio, Talolti comm. Vini­
cio, Burelli dott. Ottorino, 
Baldo Giuseppe, Barbin Taci­
to, Basso Guerrino, Battiston 
Luciano, Berteli don Romano, 
Camielli Bruna, Chiussi Pier 
Luigi, Cotterli Romano, Cuz-
zolin Bruno, Degano dott. A-
driano, D'Odorico Walter, Fa-

bris Carlo, Fumagalli Sergio, 
Galvani Luigi, Gosperini Ser­
gio, Macor Umberto, Moro 
Pietro, Paschini Clelia, Pelle­
grini Primo, Populin Italo, 
Roseano Emilio, Santarossa 
Riccardo, Scaini Ettore, To-
mat Berioli Dina, Toniutti Va­
lentino, Tonon Danilo, Zabrie-
szach Ferruccio, Zanin Dome­
nico. 

AUSTRALIA: 
Brambilla Aldo, Cordenos Giù. 
liane. Donati Filiberto, Ferini 
Mattia Lorenzo, Glafassi Lio 
Roberto, Galimberti Guido, 
Morassunt Giannino, Muzzo-
lini Mario, Piltis Franco, Pit-
tonet Francesco, Piva Mario: 

ARGENTINA: 
Alessio Giacomo, Andreussi 
Giuseppino, Beinat ing. Oder­
zo, Bertogna Ilario, Bertossi 
avv. Nino, Bianchet Gilberto, 
Bianchi Mario Andres, Bonut-
to Giovanni, Boscarol Giusep­
pe Giovanni, Boscarol Marino 

Giuseppe, Brollo Alfredo, Can-
dussi Edo Fernando, Cerno 
Antonio Roberto, Cessar Aldo, 
Cragnolini Romeo, Crozzolo E-
milio, D'Agostino Anelila, De 
Candido Angelo, De Giorgi Ma­
rio, De Piero Maurilio, Domini 
Vincenzo, Dominici Augusto, 
Driussi Primo Guliermo, En-
drigo dolt.ssa Gladys, Fabris 
Hector Antoni Bartolo, Fabris 
Juan Nino, Facchin Giuseppe 
Emanuele, Fonda Laura, Fu­
rioso Domenico Luigi, Gaio 
Nerina, Gon cav. Sergio, Gres-
sani Agostino, Grl Giuseppe 
(José), lacuzzi Pietro, Lanzi 
Turibio, Lenarduzzi Nestor Lo­
dovico, Marchi Evaristo, Me. 
nis Domenico, Nardin Valen­
tino, Padovani Fernando, Pa-
storutti Audelino Alfonso, Pe-
resson Flavio, Petrizza Riccar­
do Romualdo, Polo Lorenzo 
Fausto, Rizzi cav. Fortunato 
Luis, Romanini Daniele, Ro­
mano Gardenie, Roncalli cav. 
Guerino, Rossi Gelindo, Rossi 
Sergio, Rumiz Silverio, Sper-

nadio Carlos Alberto, Stocco 
Eliseo, Tuninetti Marcella, Ua-
no Aldo, Valzacchi Aldo, Val-
zacchi cav. Natalie, Venier O-
scar Jacinto, Venturiuzzi José, 
Vidoni ing. Leonardo Rino, Za-
net Luigi (Luis). 

SUD AFRICA: 
Cudin Marino, Francescutti 
Felice, Schincariol Angelo, Za­
netti Giovanni Battista. 

AUSTRIA: 
De Randich Gilberto. 

BELGIO : 
Clignon Achille, Lenarduzzi 
Domenico, Londero Renzo, 
Moro Onorato, Qualizza Ren­
zo, Romanin Silvano, Salvador 
Danilo. 

CANADA: 
Berteli Mario, Cenlis Vittorio, 
Chiandussi Aldo, Contardo Ro. 
si, Cudin Bruno, Fantin Ame­
lio, Gambin Bruno Marco, Gio-
vanatti Giovanni, Liva Nadia, 

Marcon Vittorio, Masotti Giu­
seppe, Mattiussi Lodovico, 
Mongiat Teresa, Oliver! Petro­
nio, Pellegrina Rino, Pez A-
melio, Taciani Carlo, Tomai 
Domenico, Urban Nicola, Ve­
nuto in Condello Gabriella. 

OLANDA: 
Cecchetto Giuseppe, Rigutto 
Pietro. 

FRANCIA: 
Catasso Bruno, D'Agosto Ore­
ste, Dapit in Fomasiere Rosa, 
Iggiotti Mario, Pasut Pietro, 
Pischiutta Adelmo, Strazzabo-
schi Augusto, Tomat Giovanni, 
Valle Giobatta, Zambon An­
gelo. 

GERMANIA: 
Giacomoni Umberto, Ottogalli 
Giorgio, Slmeon Luciano. 

GRAN BRETAGNA: 
Corincigh Lorenzo. 

LUSSEMBURGO: 
Bertoli Franco. 

DANIMARCA: 
Rosa Antonio. 

SVIZZERA: 
Battiston Tarcisio, Bullazzoni 
Mario, Cecconi Giuseppe, Cella 
Silvano, Coianiz Giovanni, Co-
lonello Armando, Dal Ponte 
Tarcisio, De Cecco Primo, Del 
Bianco Paolo, Del Mestre 
Gianni, Fumagalli Carlo, Ma­
rangone Domenico, Olivo Gio­
vanni, Plos Enzo, Thibaut Gel-
somina, Venturini Riccardo, 
Venuti Sante, Vlt Giuseppe. 

URUGUAY: 
Fratta Carlo Davide. 

U.S.A. : 
Bertolin Claudio, Luisa Vissal 
Pietro, Nascimbeni Sergio, 
Primus Frank. 

VENEZUELA: 
Basso Guseppe, De Filippo 
Glauco, Facchin Siro, Gasparl. 
ni Ilario, Montico ing. Lino, 
Sarcinelli Walter. 
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lerza conferenza dell'emigrazinne del Frìuli-lleuezia Giulia 
La mozìono approvata all'unanimità 

La III Conferenza regio­
nale dell'emigrazione del 
Friuli-Venezia Giulia — svol­
tasi a Grado dal 27 al 29 
settembre 1985 e celebrata 
con im ampio e profondo 
dibattito, aperto a tutte le 
componenti del nostro mon­
do all'estero, sia di prima 
che di seconda generazio­
ne — considerato che que­
sto incontro si colloca in u-
na particolare congiuntura 
di notevoli difficoltà socio­
economiche regionali, nazio­
nali e intemazionali, di cui 
si è avuta documentata te­
stimonianza negli interventi 
dei partecipanti con riferi­
mento ai problemi di squi­
librio dei mercati del lavoro, 
alle difficoltà non ancora su­
perate per alcune zone della 
nostra regione; considerata 
l'occasione storica di un in­
contro a cui hanno parteci­
pato rappresentanti di no­
stri corregionali provenienti 
da tutti i continenti e che 
questo è avvenuto in felice 
coincidenza con il quarante­
simo anniversario della libe­
razione nazionale punto di 
partenza per la nostra de­
mocrazia repubblicana di­
chiara la sua piena solida­
rietà con tutti i popoli dei 
Paesi ospiti in cui operano 
i nostri corregionali, partico­
larmente con i popoli che 
soffrono e lavorano per il ri­
scatto dal loro sottosvilup­
po economico e culturale, 
con le popolazioni discrimi­
nate da oppressioni egemo­
niche, da particolari calami­
tà naturali come oggi il Mes­
sico e ieri e oggi i Paesi 
della fame, e da gravi ca­
renze a livello di sopravvi­
venza, per una giustizia e u-
na pace concreta nel mondo. 

Alla conclusione dei lavo­

ri, i delegati intendono por­
re, con la seguente mozione, 
all'attenzione del Parlamen­
to Europeo, del Governo na­
zionale e della Regione Friu­
li-Venezia Giulia le istanze 
che precisano i problemi an­
cora da risolvere per la rea­
lizzazione di condizioni pie­
ne di cittadini e lavoratori. 

A - Al Parlamento Euro­
peo chiedono l'attuazione di 
tutti gli impegni finalizzati 
alla « cittadinanza europea » 
e alla tutela dei lavoratori 
che operano per imprese 
multinazionali. 

B - Al Governo nazionale 
chiedono con una rinnova­
ta e sempre più sentita ur­
genza: 

L una radicale e completa 
modifica della normativa 
che regola il mantenimento, 
la perdita e la riacquìsizione 
della cittadinanza italiana, 
auspicando che si arrivi al 
godimento della doppia cit­
tadinanza; 

2. la ridefinizione dello « sta­
tus » di emigrato nelle due 
realtà geopolitiche dell'area 
comunitaria europea e degli 
altri Paesi non aderenti alla 
CEE; 

3. la realizzazione dell'ana­
grafe degli italiani all'este­
ro, finalizzata a due obiettivi 
di fondo: il godimento dei 
diritti di voto attivo e pas­
sivo e la possibile soluzione 
dei numerosi e gravi pro­
blemi di sicurezza e assi­
stenza sociale e sanitaria; 

4. una legge-quadro che defi­
nisca e coordini le compe­
tenze delle singole regioni, 
favorendo il decentramento. 

per una politica in materia 
di emigrazione, e che renda 
operante il « fondo nazio­
nale » per l'emigrazione da 
considerarsi come sostan­
ziale punto di riferimento 
reale per gli interventi in 
questo specifico settore; 

5. la ricerca di strutture e 
di sistemi adeguati per una 
più estesa equipollenza dei 
titoli di studio di ogni ordi­
ne e grado, con procedure 
di accessibilità il più diretto 
possibile; 

6. la approvazione urgente 
della legge che regoli la 
« nuova emigrazione » can­
tieristica e tecnologica, e ga­
rantisca piena tutela del la­
voratore e dei suoi diritti 
contrattuali e prevido-assi-
stenziali; 

7. nuovo impegno per la 
qualificazione, il potenzia­
mento e l'istituzione di 
strutture didattiche per l'in­
segnamento della lingua e 
della cultura italiana, adot­
tando tutti gli strumenti 
normativi ed economici; la 
piena attuazione della diret­
tiva CEE in materia; la pos­
sibile introduzione ufficiale 
nelle scuole dei Paesi ospiti 
dove la emigrazione italiana 
è massiccia, dell'italiano co­
me seconda o terza lingua; 

8. la riforma della struttura 
consolare per un adegua­
mento alle nuove esigenze 
dell'emigrazione; 

9. la sollecita convocazione 
della seconda conferenza na. 
zionale dell'emigrazione. 

C - Alla Regione autono­
ma Friuli-Venezia Giulia, 
che è loro terra di partenza 

e rimane terra a cui guar­
dare con particolare attesa, 
i delegati chiedono un im­
pegno da tradursi nei se­
guenti obiettivi: 

1. la politica in materia di 
emigrazione deve essere 
considerata in maniera pari­
taria a qualsiasi altro setto­
re in cui la Regione inter­
viene: fatte salve le compe­
tenze dello Stato, lo spazio 
dato al problema dell'emi­
grazione deve trovare la 
stessa rilevanza di qualsiasi 
problema di sviluppo regio­
nale; 

2. lo sforzo e il raggiungi­
mento di condizioni reali, a 
livello locale, per rendere 
concreta e possibile l'opzio­
ne per un lavoro fuori re­
gione come « libera scelta », 
e non più come stato di ne­
cessità o costrizione, inter­
venendo in particolare per 
le zone più emarginate, co­
me la montagna; 

3. il coinvolgimento dell'e­
migrazione, intesa come in­
sieme di risorse umane ed 
economiche, nel processo di 
sviluppo globale della re­
gione; 

4. pur tenendo conto che un 
rientro consistente di emi­
grati può realizzarsi solo con 
una decisa ripresa dello svi­
luppo, per coloro che rien­
trano deve essere favorita 
la possibilità di reinserimen­
to economico e sociale; 

5. per le comunità fuori re­
gione deve essere program­
mata una serie continuata e 
solidamente sostenuta di in­
terventi finalizzati alla con­
servazione, alla promozione 
e comunque alla tutela del 
patrimonio etnico-culturale 

di origine, (a prescindere 
dalla sua entità quantitati­
va) particolarmente rivolta 
ai giovani legati alla terra 
della radice familiare; 

6. una incisiva politica per 
le nuove generazioni di cor­
regionali cresciuti e scola­
rizzati all'estero, ogniqual­
volta si ravvisi la possibilità 
di una comunità culturale, 
punto essenziale di partenza 
per ogni altro aggancio con 
il mondo della nostra emi­
grazione a cui si deve offri­
re strumenti che favorisca­
no l'integrazione e nel con­
tempo la conservazione del­
la propria identità; 

7. una attenzione rigorosa e 
un controllo documentato 
sulle condizioni in cui si e-
volve il fenomeno regionale 
della « nuova emigrazione » 
anche sollecitando im inter­
vento dello Stato nelle sue 
specifiche competenze; 

8. la promozione di una po­
litica culturale rivolta al 
mondo dei corregionali al­
l'estero, mediante iniziative 
programmate a scadenze 
pluriennali e privilegiando 
regolari scambi di giovani, 
tecnici, operatori economici, 
e sostegno alle attività dei 
corregionali all'estero; 

9. il riconoscimento delle 
associazioni degli emigrati 
come strumento di dialogo 
diretto con le comunità al­
l'estero, con assicurazione 
di adeguati sostegni finan­
ziari ai fini operativi e con 
un accordo di consultazione 
nelle scadenze di program­
mazione regionale per il ruo­
lo che svolgono come inter­
preti del mondo dell'emigra­
zione; 

10. una oggettiva e sollecita 
informazione rivolta specifi­
catamente al mondo dell'e­
migrazione sulla realtà eco­
nomica, culturale e politica 
della regione, con strumenti 
che offrano garanzia di con­
tinuità, con particolare at­
tenzione alle condizioni e al. 
le possibilità di partecipa­
zione (anche con rientri) 
previste dalla normativa re­
gionale; 

n . la riforma del Comitato 
regionale dell'emigrazione, 
garantendo nella sua compo­
sizione la rappresentanza 
maggioritaria delle espres­
sioni dell'emigrazione, per 
aree geografiche e problema­
tiche e con la partecipazio­
ne delle forze sociali più 
rappresentative; valorizzan­
done il ruolo; assicurandone 
una maggiore funzionalità, 
anche attraverso un organi­
smo esecutivo eletto al suo 
intemo; 

12. la ricerca e lo studio del 
fenomeno dell'immigrazione 
nel Friuli-Venezia Giulia; 

13. la revisione della norma­
tiva regionale in materia di 
obbligo del rientro per il 
godimento dei contributi ri­
cevuti per la ricostruzione. 

Chiedono infine che, nelle 
modifiche della normativa 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia in materia di emigra­
zione, si concretizzi un ruolo 
più incisivo nei confronti 
dello Stato per una solleci­
tazione ad affrontare e ri­
solvere i problemi che gli 
spettano di competenza, con 
un'azione che coordini gli in­
terventi delle altre Regioni 
italiane. 

La grande assemblea di Friuli nel Mondo 
Divisi per paesi di provenienza, 

hanno partecipato all'Assemblea del 
nostro Ente Friuli nel Mondo i se­
guenti Fogolàrs : 

Argentina 
Santa Fé (Lenarduzzi Nestor), Ba-

riloche (Gressani Agostino), Bahia 
Bianca (Demini Vincenzo), Ushuaia 
(D'Agostino Anelila), Fabio Podestà 
(Marchi Evaristo), Tandil (Nardin 
Valentino), Santa Rosa-La Pampa 
(Pastorutti Audelino), Villa Regina 
(Menis Domingo), Tucuman (Driussi 
Primo), San Nicolas (Boscarol José), 
Rosario (Bertogna Ilario), Villa Ge-
sell (Stocco Eliseo), S.S. de Jujuy 
(Bonutlo Giovanni), Buenos Aires 
(Crozzolo Emilio), La Piata (De Pie­
ro Manlio), Mendoza (Beinat Oder­
zo), Avellaneda di S. Fé (Bianchi 
Mario), Venado Tuerto (Gri Giusep­
pe), Salta (Pietro Jacuzzi), Paranà 
(Candussi Edo Fernando), San Ra­
fael (De Giorgi Mario), Olavarria 
(Alessio Giacomo), Bowen (Rumiz 
Silverio), Avellaneda (Bianchet Gil­
berto), Villa Giardino (Fabris Hec­
tor), Miramar (Ressi Sergio), San 
Francisco (Venturuzzi Giuseppe), 
Fiorendo Varela (Zanet Luigi), Villa 
Udine (Peressen Flavio), Centro di 
Cultura Argentino-Friulane (Furioso 
Domenico), Cordoba (Cessar Aldo), 
Resistencia (Cerne Antonio), Mar 

del Piata (Brollo Alfredo), Colonia 
Careya (Cragnolini Romeo), Fonda­
zione Casa Friuli (Facchin Giusep­
pe), Esquel (Rossi Gelindo). 

Australia 
Dimbulah (Cordenos Giuliano), 

Brisbane (Pitlis Franco), Perlh 
(Brambilla Aldo), Sydney (Donati Fi­
liberto), Griffith (Piva Mario). 

Africa 
Johannesburg (Zanetti Giovanni), 

Cape Town (Schinchiarol Angelo), 
Umkemaas (Cudin Marino). 
Canada 

Ottawa (Urban Nicola), Sault S.te 
Marie (Giovanatte Giovanni), Oakvil-
le (Berteli Marie), Sec. Femminile 
Friulana (Mongiat Teresa), Edmon-
ton (Temat Domenico), Vancouver 
(Oliveri Petronio), Toronto (Marcon 
Vittorie), Montreal (Chiandussi Al­
do), Niagara Peninsula (Masotti Giu­
seppe), Hamilton (Cudin Bruno). 

Uruguay 
Mentevideo (Fratta Carlos). 

USA 
Detroit "Famee Furlane" (Bertolin 

Claudio), Detroit "of Michigan" (Na­
scimbeni Sergio), New York (Vissal 
Pietre), Wolcett (Primus Frank). 

Lussemburgo 
Lussemburgo (Bertoli Franco). 

Venezuela 
Valencia (Gasparini Ilario), Mara­

caibo (Basso Giuseppe), Caracas 
(Facchin Siro), Barquisimeto (De 
Filippo Glauco), Puerte Ordaz (Men. 
lice Lino), San Cristobal (Sarcinelli 
Walter). 

Svizzera 
Berna (Plos Enzo), Lucerna (De 

Cecco Primo), Locamo (Vit Giusep­
pe), Frauenfeld (Venturini Riccar­
do), Friburgo (Buttazzeni Mario), 
Zurigo (Venuti Sante). 

Francia 
Mulhouse (D'Agosto Oreste), Mescila 
(Catasso Bruno), Grenoble (Strazza-
boschi Auguste), Lione (Pischiutta 
Adelmo). 

I! tavolo della presidenza all'assemblea di Friuli nel Mondo, svoltasi a Grado 
alla vigilia della Terza conferenza dell'emigrazione. 

Belgio 
Bruxelles (Romanin Silvano), Genk 

(Londero Renzo), Verviers (Qualizza 
Renzo), Chapelle (Moro Onerate), 
Liegi (Clignon Achille). 

Inghilterra 
Inghilterra (Corincigh Lorenzo). 

Danimarca 
Danimarca (Resa Antonio). 

Olanda 
Olanda (Cecchetto Celeste). 

Germania 
Colonia (delega a Taletti), Saar-

brucken (Giacomini Umberto). 

Italia 
Torino (Battiston Albino), Roma 

(Degano Adriano), Genova (Paschini 
Clelia), Brescia (Pellegrino Primo), 
Rovereto (Geller Maria), Trento 
(Roseano Emilio), Varese (Cargnelli 
Otello), Cesano Boscone (Basse 
Guerrino), Garbagnate (Baldo Giu­
seppe), Milane (delega a Baldo Giu­
seppe), Bolzano (Barbin Tacito), 
Bollate (Toniutti Valentino), Aprilia 
(Cotterli Romane), Latina (Pupulin 
Itale), Monza (Andrighetti Lino), 
Spoleto (Temat Berioli Carlo), Pa­
dova (D'Odorico Walter), Verona 
(Cuzzelin Bruno), Mantova (Santa­
rossa Riccardo). 
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TRIGESIMO 
Un mer lo 
che vale t re milioni 

Notissima in Friuli, anche se non 
può vantare la storia prestigiosa 
di altre analoghe manifestazioni, 
arriva puntuale la mostra degli uc­
celli e questa stagione ha segnato, 
per la sua sessantacinquesima vel­
ia, un ot t ime successo. Qualche de­
fezione si è avuta per la contem­
poranea apertura della caccia: qua­
si ventimila persone seno convenute 
alla festa, curala fin nei minimi par­
ticolari. Con i rari e preziosi esem­
plari ornitologici che sene il cuore 
della vera e prepria rassegna, c'e­
rano anche in bella mostra i cani 
da caccia e da ferma, più una in-
tti 'essante mostra fotografica di Ma­
rio Toselini, relativa ai mementi 
della manifestazione e un'esposizio­
ne di uccelli imbalsamali. Tra ca­
narini, pappagalli di varie specie e 
tanti altri pennuti dai nomi diver­
si, è avvenuta la tradizionale con­
trattazione per attrezzature e per 
l'acquisto di uccelli di casa e di 
autentici campioni. Fra questi ul­
timi, la giuria ha poste come pri­
me assolute per il trofeo di cate­
goria un merlo chiamale Marado-
na; queste merlo aveva già sei pre­
mi ricevuti altrove, fra cui uno a 
Sacile: il sue prezzo — a pari merito 
con un tordo —̂  si è fìssale sui tre 
milioni. 

ZOPPOLA 
Arrivano i bersaglieri 
delle Tre Venezie 

Con il patrocinio dell'amministra­
zione civica e dell'Associazione na­
zionale bersaglieri in congedo, si è 
svolto, in una giornata serena e for­
tunata per il clima, il pr ime radu­
no dei « fanti piumati » prevenienti 
dalle Tre Venezie. Aperta con un 
ammirato saggio ginnico dei « ber-
saglierini » di Villa San Giovanni 
(Reggio Calabria), che hanno ri­
scosse applausi a non finire, la 
giornata ha offerto ai convenuti una 
interessante rassegna di cimeli sto­
rici dell'Arma e due esibizioni co­
rali dei gruppi di Zoppola e di Ke-
barid. Quindi, all'inizio della ceri­
monia ufficiale c'è slato l'alzaban­
diera e le scoprimento di una tar­
ga ricorde in memoria della meda­
glia d'argento di Luigi Quattrin. Il 
punto più suggestivo, tra tutti i 
momenti del raduno, l'ha segnate 
naturalmente la sfilata della fanfa­
ra dei bersaglieri della Ottava Bri­
gala meccanizzala Garibaldi, con in 
testa una compagnia in armi del 
Caprera. Simpatiche e perfine com­
moventi, come non potevano non 
essere, le figure dei veterani che an­
cora usano le biciclette di un tem­
po, vecchie ricordo di anni in cui 
il bersagliere era un « fante » con 
in spalla il suo mezze personale di 
corsa. 

CARGMACCO 
La cripta dei caduti in Russia 
r imane vuota 

Sene tornali ancora una velia da 
tante parl i d'Italia i reduci della 
campagna di Russia nell'ultime con­
flitto mondiale. Vengono ogni anno 
per ricordare gli olire centomila 
caduti nelle nevi, nel ghiaccio, nel­
la steppa di quella terra lontana, in 
quell 'assurda guerra. Ma il Tempie 
di Cargnacce, costruite dal 1949 al 
1955 che mantiene viva la memo­
ria di queste vittime sacrificate pei 
uno stupide segno, ha ancora un 
vuoto che lutti i reduci sentono co-
tne una specie di furto e sempre 
come un'ingiustizia: non si è potute 
recuperare nemmeno una salma, un 
ignote cadute in quelle terribili sta­
gioni. Si era sperato nell'individua­
zione di un cimitero italiane in ter­
ra russa: ma quando l'ambasciatore 
d'Italia a Mosca è andate, dopo la 
ot tenuta autorizzazione del governo 
sovietico, a visitarle, il cimitero non 
esisteva più. Le ruspe le avevano 
cancellate. Ma i reduci sperane an­
cora. 

TOLMEZZO 
E' mor to il miglior ar t is ta 
del legno in Carnia 

Le conoscevano anche per altri 
aspetti della sua personalità: ma 
quello che gli aveva dato fama e 
prestigiose affermazioni era la sua 
bravura nella scultura lienea: Ot-

Un paese al giorno 

Ricordiamo con molto affetto Alessandro Bortolussi (prmio da destra, in una 
foto di qualche anno fa), partito da Toppo di Travesio, con destinazione Au­
stralia, il 5 gennaio 1928: da allora è ritornato solo quest'anno in Friuli. Feli­
cissimo di rivedere la sua gente: e allreltanlo felice di vedere quanto è cam­
biata in meglio la sua terra. Si è abbonato al nostro giornale fino al 1990, 
« anche per i miei figli » come ha detto: è ancora legato alla nostra gente come 
se ci vivesse insieme. Arrivederci con tanta cordialità: è il nostro augurio! 

tavio Mecchia era sinonimo di ar 
lista in quell'antica tradizione arti­
stica che, da secoli in Carnia, era 
il lavorare il legno per trarne im 
magini di una suggestione partico­
lare. Aveva cominciato il sue arti­
gianale nelle botteghe del Vaticano 
nei lontani anni Venti e poi era ri­
ternate nella sua Carnia, metten­
dosi al lavoro presse diverse socie­
tà, fine a quando si era messo da 
solo e aveva dato alla sua perso­
nalità di artista quella caratteristi­
ca che le ha fallo crescere nel sue 
esprimersi peculiare. Si era impa­
dronito delle migliori tradizioni car-
niche in queste lavoro e, durante 
molti decenni, aveva partecipalo 
con molti successi a manifestazioni 
dell'artigianato artistico sia in Ita­
lia che all'estere, imponendosi co­
me originalità e coinè qualità arti­
stica. Aveva anche inventato mac­
chine speciali per queste tipe di 
lavoro, depositandone regolarmente 
il brevetto. Le sue qualità erano sta­
to conosciute come merito speciale 
di un'attività quasi perduta: per 
questo era stale falle Cavaliere del 
Lavoro. Aveva settantasette anni. 

RAMUSCELLO 
I fratelli Rossit 
dopo t ren taqua t t ro anni 

Quella dell'emigrazione è una sto­
ria deve la famiglia gioca un ruolo 
fondamentale : la diaspora divide 
padri e figli, poi, un giorno e l'al­
tre, capita il miracelo tanto desi­
derato di un ritorno unitario alla 
casa natale, da lontananze impen­
sate. Così è avvenuto per i sei fra­
telli Rossit di Ramuscelle: l'occa­
sione era il matrimonio di un ni­
pote, ma il giorno dell'incontro dei 
sei fratelli ha avuto la stessa, se 
non più prefonda, ondata di atfet-
tuosità. Erane precisamente trenta-
quatto anni che non si trovano tutti 
insieme: e se per don Pietre è sta­
te facile, non altrettante è stato per 
Antonie e Gianfranco prevenienti 
dal Canada e tante mene per Fran­
cesce che è ritornate dall'Argenti­
na. Trenlaquattro anni sono un'e­
ternità per una vita umana: e non 
c'erano più i genitori dei fratelli 
Rossit. Quasi per sostituirli c'erano 
ben undici nipoti, il domani della 
famiglia Rossit. 

TRIGESIMO 
Tutt i gli animali del cortile 

Allineati in una serie ordinalissi­
ma di contenitori, a questa cin-
quantasellesima rassegna, c'erano 
preprie lutti gli animali da cortile 
che vengono allevati con familiari­
tà e, oggi, anche e sopraltut le in­
dustrialmente: a TricesimO, questa 
fiera avicunicela è diventata una 
manifestazione di grande richiamo 
e vi concorrono allevatori e visi­
tatori da ogni parte della regione e 
da fuori per scegliere e selezionare 
i migliori esemplari. Pavoni, farao­
ne, tacchini, palmipedi, galline e 
gallinelle di ogni razza e di ogni 

dimensione; e pei colombi e cenigli 
e altri animali che sono il patrimo­
nio di un'alimentazione quotidiana. 
Non era assente nemmeno il cin­
cillà da pelliccia, che anzi si sono 
rivelati un punte di particolare at­
trazione non soltanto per le signe-
re ma anche per i bambini. Manti 
e piumaggio naturali e frutto di al­
levatori attenti e sempre tesi ad 
una protezione qualificata e frutto 
di allevatori attenti e sempre tesi 
ad una produzione qualificata han­
no premiate bene le fatiche di una 
paziente ricerca del meglio in que­
ste settore. Bellissima anche la par­
te dedicata agli animali imbalsa­
mati: una mostra che, a conti fat­
ti, ha sapulo spuntare anche buo­
ni prezzi. 

RIGOLATO 
Maria « Vote » 
cammina verso il secolo 

Per ora hanno festeggiate i suoi 
novantotto anni: è la più anziana 
nonna di Rigelato. Nata nel settem­
bre 1887, Maria Candido sopranno­
minata « Vote » è cavaliere di Vit­
torio Veneto: ha vissute, come la 
maggior parte delle donne della Car-

quande la prima figlia aveva ven-
t'anni: e oggi è il suo sostegno ma­
teriale e spirituale. Nonna Maria è 
una di quelle donne carniche « che 
hanno vinte la pace ». 

G.4MINO AL TAGLIAMENTO 
Un profumo che piace 
anche alla moglie di Reagan 

Tra le mille cose che escono dal­
l'intuizione e dalla creatività della 
gente friulana, c'è qualcosa di vera­
mente nuove e, almeno per era, di 
originale: un profumo che viene prò. 
dette in Friuli soltanto e che per 
adesso sta riscuotendo un successo 
notevole, già venduto in alcuni Pae­
si, anche se il sue prezzo e decisa­
mente alte. Si chiama: Profum di 
rese furlane, unic al ment ed è pro­
dotte dalla società Lorenzo Ferro 
di Camino al Tagliamente. E' una 
essenza che verrà pesta entro bre­
ve termine anche sul mercato ita­
liano. Negli Stati Uniti d'America, 
è stata regalata una confezione al­
la moglie del presidente Reagan e 
le veci che ne riportano le impres­
sioni, affermano che è piaciute in 
maniera particolare. Queste profu­
mo, e altre produzioni del settore, 
è stato sottolineate dal presidente 
della Camera di Commercio di U-
dine. Bravo, che ha indicato in que­
sti prodotti una fonte di reddito 
di grandi possibilità: se avrà quel 
successo che ci si aspetta la « via 
del profumo di rese » dovrà trovare 
una articolata produzione e una 
serie di strutture adatte per un mer­
cato che possa essere competitivo 
anche all'estero. 

SAN MIGHELE AL T. 
La Banda 
degli United States Air Force 
in Europa 

Questo complesse bandistico sta­
tunitense è una delle formazioni 
più conosciute nel campo musicale 
in tutto il mondo: basti dire che è 
quasi sempre in gire per concerti 
ed esposizioni che ottengono ovun­
que grandi successi: sene gli Am-
bassadors Dance Band USAFE, di 
formazione classica ma sempre alla 
ricerca del moderne e dell'aggior­
namento. Si sono esibiti di fronte 
ad un pubblico eccezionale, come è 
capitato in più di venti paesi euro­
pei, dell'Africa e del Medie Qrien-

nia, una vita di fatiche e di sacri- te. Ancora una volta con questo 
l'ci, senza mai allontanarsi dal pro-
]5rie paese, con quella serenità che 
non le è mai mancala nemmeno nei 
momenti della più difficile esisten­
za. E di mementi difficili ne ha a-
vuti tanti: ha perse la figlia Em­
ma di nove anni, la figlia Iselina di 
diciannove, la figlia Alma di venti­
cinque, il marito Andrea di cinquan-
taneve anni e il figlie Renalo, mer­
le prigioniere in Russia. Le è rima­
sta r ultima figlia. Villana, nata 

concerto hanno dimostrato la loro 
bravura con gli eccellenti brani di 
dixieland tradizionale, i ritmi lati­
ni, le arie da spettacele e il jazz 
moderno con fantasiosi arrangia­
menti. E' un complesse che, oltre 
la valorizzazione della musica, si 
prefigge un migliore rapporto tra 
i popoli con questa arte universale: 
qui, hanno avuto occasione di gran­
de amicizia e fratellanza tra i tanti 
spettatori. 

E' tradizione che una volta all'anno i « camici » di Canberra, Cooma e Sydney 
si ritrovino nella sede del Fogolàr furlan di Sydney per una giornata di ricordi: 
quest'anno c'è stata una graditissima sorpresa. Otto ragazze hanno indossato 
un loro costume e si sono « dichiarate » tutte carniche, anche se nate in Au­
stralia. Le vogliamo ricordare per nome: Gabriella Casanova (Ravascletto), Vit­
toria Polzot (Avausa di Prato Carnico), Vanessa Riga (Pesariis), Carroll Solari 
(Pesariis), Julia Brovedan (Villa Santina), Erica Solari (Pesariis), Sonia Casa­
nova (Ravascletto), Jennifer Solari (Pesariis); salutano la Carnia con immu­
tato affetto e mandano un particolare ricordo al vicepresidente del consiglio 
regionale del Friuli-Venezia Giulia, dott. Nemo Gonano. 

GORDENONS 
U n g r u p p o d i ricercatori 
de Li Ridis 

Non hanno una sede fissa e uffi­
ciale e si radunano in una delle 
loro case, non hanno mezzi se non 
la prepria passione e volontà: ma 
gli insegnanti Dine Raffìn, Marcello 
De Piero, Mario Qngare, Mario Pa-
ier. Luigi D'Andrea con altri amici, 
hanno realizzate in un paio di anni 
(sono nati come « associazione» nel 
1983) un lavoro che è poco definire 
eccellente. E sono a smentire che 
il loro interesse e le loro ricerche 
non è settore riservate a sofi ad­
detti al lavoro: un po' topi d'ar­
chivio e molte di più studiosi di 
storia, cartografia, toponomastica e 
territerie, stanno mettendo a punto 
una serie di conoscenze archeologi­
che sugli insediamenti romani a 
Cerdenons nel periodo che va dal 
prime al quarte secolo dopo Cri­
sto. Nella loro fatica sono stali gra­
tificati da buoni risultati: trovaro­
no una tomba romana a nord del­
l'insediamento attuale cordenonese, 
una moneta dei tempi di Traiano 
e altre testimonianze di sicura ro­
manità, come gli embrici incisi con 
marchio di fabbrica. I momenti pri­
vilegiati della loro esplorazione del 
territerie sene le stagioni delle 
grandi arature dei campi, quando è 
facile che affiorino resti da secoli 
sepolti. Ed è prossima una loro pub. 
blicaziene come testimonianza di 
quante fatte. 

BUIA 
Con l ' istriana Buie 
rapport i di amicizia 

Saranno gli studiosi di topono­
mastica a dire che nascoste connes­
sioni ci seno tra i nomi della Buia 
del Friuli e la Buie deU'fstria: sta 
di fatte che per chiunque i due 
nomi sene uguali e un collegamen­
to ci deve essere nella storia: per­
ché non farle rivivere anche nelle 
rispettive popolazioni dei due cen­
tri? E' quello che hanno fatto i bu-
iesi friulani con gli emenimi dell'I­
stria in alcune giornate di partico­
lare interesse e amicizia. Le mani­
festazioni sene state realizzate in 
occasione della festa dell' uva che 
nella Buie istriana, di erigine me 
dieevale, si celebrane da ottant'an-
ni e i friulani hanno colto queste 
giornate per radicare un' amicizia 
mediante alcune iniziative che sono 
state di notevole successo: invitafi 
ufficialmente, hanno allestite una 
mostra fotografica del terremoto 
friulano, della ricostruzione, della 
cultura e dei costumi della nostra 
tetra, con insieme splendide vedu­
te paesaggistiche. Da parte della 
Buie istriana erane state organiz­
zate diverse manifestazioni di carat­
tere locale: tutto ha contribuito a 
rafforzare i rapporti tra le due co­
munità, già avviati da qualche tem­
po con scambi culturali reciproci. 

FORGARIA 
Dagli scavi 
un r i t rovamento eccezionale 

La storia del Friuli, al di qua e 
a) di là del Tagliamente, parla mol­
te nei suoi libri di popolazioni pre­
remane e particolarmente dei Cel­
ti: ma di loro dirette testimonian­
ze, di reperti che ce ne possano da­
re almeno un cenno di fisionomia, 
non c'è quasi nulla. Ora a Castel-
raimonde di Fergaria, dove lavora 
un gruppo di archeologi dell'istituto 
di storia dell'università di Udine, 
dell'istituto di archeologia dell'uni­
versità di Trieste e di esperti del­
l'università di Bologna, è venuto 
alla luce il fonde di una capanna 
di sicura epoca preromana e con 
ogni probabilità di origine celtica, 
E, allo slato attuale delle ricerche 
locali, può essere considerato il pri­
mo insediamento conosciuto di epo­
ca preromana nella regione: un ri-
trevamenlo di importanza eccezio^ 
naie se si considera che la località, 
per la sua particolare posizione geo­
grafica, è stata abitata da popola­
zioni diversissime che vi hanno la­
sciato, sedimentale, una sopra l'al­
tra, le loro eredità. Col molto mate­
riale ritrevato dai ricercatori a Ca-
stelraimondo di Fergaria si ha in­
tenzione di allestire una mostra, con 
una particolare giornata di studio 
dedicala ai lavori complessivi rea­

lizzati in zona. 


